Giornata Europea di azione e solidarietà. L'impegno della Cisl a sostegno della crescita e della coesione sociale. Dalle iniziative promosse dalla Cisl, e' arrivato un no fermo alla violenza e alle aggressioni per contrastare il clima di odio pericoloso per la tenuta della democrazia. 
Roma, 14 novembre 2012. Giornata di azione e solidarietà oggi in tutti i paesi Europei, promossa dalla Ces  per  un Patto sociale Europeo  attraverso il quale fare fronte alle urgenze dettate dalla crisi ma anche per introdurre elementi strutturali di crescita e coesione per l'intera Unione europea. La Cisl aderisce alla giornata di oggi con una serie di iniziative di sensibilizzazione e sviluppo delle proposte contenute nel Patto Sociale CES, anche sulla base di un documento di approfondimento elaborato dalla segreteria confederale nazionale. "Abbiamo preferito momenti di approfondimento sulla crisi" ha dichiarato il leader della Cisl, Raffaele Bonanni, a margine dell'Assemblea della Cisl-Fp sul SuperInps e l'Inail, in merito alla mobilitazioni odierna.''Ognuno nella propria liberta' e nella propria legittimita' ha deciso come aderire. La nostra organizzazione ha aderito alla mobilitazione del sindacato europeo con iniziative di approfondimento sulle cause della crisi e su come sconfiggerla in piu' luoghi del Paese. Altri hanno deciso per lo sciopero, liberissimi di farlo, e' una decisione rispettabile come e' rispettabile la nostra scelta''. 
Nel sottolineare pertanto l'impegno della Cisl a sostegno della crescita e della coesione sociale, Bonanni è tornato a parlare dei gravi episodi di ieri contro le sedi di Fim e Uilm a Roma, la sede della Cisl di Firenze e oggi contro la sede Cisl di Bologna ribadendo con forza a nome di tutta la Cisl il suo "no alla violenza e alle aggressioni". "A tutti coloro che non si riconoscono in quel modo squadristico" Bonanni ha detto di esprimersi attraverso il loro linguaggio, le loro iniziative e non prestare il fianco a costoro, che sono un elemento molto preoccupante in un momento come questo per la stabilita' democratica del Paese, per la tolleranza e il rispetto". E dalle iniziative promosse dalla Cisl per testimoniare la propria adesione alla mobilitazione europea è emerso un appello corale a dire un no fermo alla violenza e alle aggressioni. 

Proprio alla luce degli episodi accaduti ieri e oggi a Bologna la Segreteria confederale Cisl ha diffuso una nota nella quale esorta tutte "le forze democratiche a partire da quelle sindacali, a condannare nel modo più fermo questi atti di violenza per non prestare in nessun modo il fianco al propagarsi di questo clima di odio e di intolleranza pericoloso per la tenuta della democrazia". Per la Cisl "questo grave fatto, preceduto ieri da altre situazioni analoghe, è una conseguenza di un clima sempre più avvelenato che da più parti si sta alimentando, anche all'interno del movimento sindacale, di fronte ai problemi reali che vivono oggi i lavoratori e i giovani relativi alla mancanza di lavoro e di prospettive per il futuro. Pericoloso - pertanto secondo la Cisl - confondere il ruolo del sindacato con la protesta violenta e indistinta". 

